
29 NOV 2008 Messaggero Veneto Udine Lettere pagina 24

Taglio medioRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

STRASSOLDO-GUZZANTI/3

Certi colpi di testa
sono ingiustificabili

Ieri pomeriggio, tra i basiti
studenti,ricercatorie curiosi
accorsi in piazzale Kolbe per
parlareassiemeaSabinaGuz-
zanti c’ero anch’io. Non avrei
maiimmaginatoche,compre-
sonelpacchettodeldibattito,
ci sarebbe stato regalato an-
cheunsurrealeavanspettaco-
lo di ridicolaggine gratuita.

Leggodall’articolodelMes-
saggerol’intervistacheilpro-
fessor Strassoldo ha rilascia-
to, e nella quale si rimestano
come in un calderone di stre-
ga paroloni della stregua di
“profanazione” o “agitatrice
politica”. Dice il professore
che la sua buona volontà di
esporre leproprie motivazio-
ni è stata ostacolata dal bruto
ostruzionismo degli addetti
alla sicurezza, impedendo a
noi studenti di comprendere
lesuenobiliintenzioni.Ebbe-
ne, nel giornale la replica de-
gli studenti è presente, ma
non risponde che generica-
mente a tali esternazioni,
quindi vorrei precisare alcu-
ni punti, perché si informi
correttamente chi non c’era
di che cosa è successo davve-
ro.

Il professor Strassoldo è
riuscito,emoltobene,acomu-
nicare a noi presenti le sue
motivazioniquando,unadeci-
na di minuti prima dell’arri-
vodiSabina,hamonopolizza-
toilmicrofonoecihaliquida-
to con un «Questo dibattito
non s’ha da fare, perché io
non sono d’accordo». Che il

professore non si preoccupi,
il messaggio è stato recepito
perfettamente. Se poi la rea-
zione dei presenti non è stata
quella di una serena e com-
mossa partecipazione, non è
stato affatto un problema co-
municativo,questoglielopos-
so assicurare. Avevamo capi-
to tutti benissimo. Non tutti i
presenti erano laureati, ma
non ci vuole certo una laurea
per capire che il paradosso
della vicenda è che il profes-
sor Strassoldo ora si sta la-
mentandodiesserestatozitti-
to, quando in realtà era lui
che voleva zittire tutti quanti
noi,esenzaavernelaminima
autorità né il minimo diritto.
Non ha davvero senso tenta-
re di boicottare i meccanismi
dellademocraziaepoipunta-
reilditocontrochilihadifesi
dall’attaccodandoglidelcen-
soreviolento,delbrutopreto-
riano.Èilbuechedicecornu-
to all’asino.

La battuta conclusiva del-
l’intervista tra giornalista e
professore poi, francamente,
mirestaoscuranelsuosignifi-
catoultimo.Magariqualcuno
riuscirà a spiegarmi il senso
di tale sottolineatura, ai miei
occhi totalmente inutile:
«Una volta qui c’erano i frati
cappuccini». «Appunto. Un
altro motivo per non ospitare
certipersonaggichefannobe-
nissimo il cabaret, ma sono
un affronto per una cultura
fattadivaloriediradicatiide-
ali».

A parte che la Guzzanti fa

satira e non cabaret (e sono
sicura che un professore di
Lettere è perfettamente in
grado di riconoscere la diffe-
renza tra le due cose)... non
vorrei essere sgarbata, ma e
allora?Chec’entrachel’audi-
torium di piazzale Kolbe sia
stato una chiesa? Ma che ci
avremmo mai fatto, poi, le
messe nere?

Infine, nell’articolo princi-
palevienedettocheilprofes-
sor Tabarroni ha preso la pa-
rola per «comunicare, a no-
medelrettore,chel’Universi-
tàhasoltantoconcessolospa-
zio e nulla ha a che fare con
l’organizzazione». Falso. Il

professor Tabarroni, a nome
anche del rettore, si è invece
correttamentedissociatodal-
l’imbarazzante comporta-
mento antidemocratico e
oscurantista del professor
Strassoldo, restituendo la di-
gnità alla facoltà di Lettere
che,suomalgrado,neerasta-
ta infangata, scusandosi da-
vantiallaGuzzantieanoipre-
sentiperl’inqualificabileepi-
sodio e precisando che l’Uni-
versità promuove la discus-
sioneeilconfronto,enongiu-
stificasimilicolpiditestaver-
gognosi. Si è trattato dell’uni-
ca cosa davvero degna da at-
tribuire all’Università in tale
incresciosa circostanza, per-
chéobliterarlacosìgoffamen-
te?
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